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I r 45 DANNo ESTSTENZTALE
TEMPORANEO: QUALCHE PUNTO
INTERROGATIVO SU ALCUNE RECENTI
DECISIONI

diPaolo Donadoni - Dottore di ricerca in bioetica nell'(Jniuersità di Genoua

All'interno dei danni non paÍimoniali, la categoria del danno agli <altri> vafori di rilievo costituzionale (tal-
volta c.d. <esistenziale>), distinto dal danno morale e da quelio biologico, può dirsi oramai accolta dalla
giurisprudenza sia della corte Costituzionale che della Corte di Cassazione. Resta aperto, ínveÈe, il díbattito
sulla possibilità che detto danno possa assumere valenza meramente temporanea, dato che talune pro-
nunce di merito tendsno a risarcirlo solo in presenza di un pregiudizio permanente.

Sommario 1. ll danno agli < altri > valori di rilievo costituzionale. - 2. conseguenze temporanee e perma-
nenti di tale danno.

1. rL DANNO AcLr (ALTRT> vALoRr Dr RrLrEvo cosrrru-
ZIONALE
La categoria del < darur.o esisteneiale > è stata elaborata a livello d.ottrinario special-
mente negli airni novanta ed ha progressivamente trovato risconho - seppure senza
soluzione di continuita - nella giurisprudenza di merito e legittimita t'r. L-'esigenza di
un npensamento critico,delle categode risarcitorie nasceva dall,incapacità del danno
non patrimoniale (secondo la.concezione giurisprudenziate di ailorÀ1 di ricompren-
dere i diversi profili det pregiudizio alla persona.

A seguito della sentenza Corte cost. n. 233/zoo3trt, può ritenersi accolta nel nostro
ordinamento - a prescindere dalla locuzione utilizzata per prowedere ad una sua
rubricazione, distinta da quelle di danno biologico e morale - la nozione di danno
esistenziale t:t.

In sostarìza, il danno esistenziale non è più un terzo genus all'interno delle catego,
rie risarcitorie della responsabilità civile {4, che si differeruia sia dal danno patrimo-
niale che da quello non paFimonhls {sr, m3 - salvata la bipolarità del sistema risarc!

stata acquisita dalla Suprema Corte, cfr.; Cass. civ.,
7 giugno 2ooo. n. ZZa3, rrr Foro it,, zoot, r, tgz:
Cass. civ., 2 aprite 2orcL. n. qZgZ. n Corr. giui.,
2@t 876; Cass. civ., 3 luglio zoor, n. 9m9, in que-
sta Rivlsfa, 2oot, L792: Sez. Un. civ., zr febbraio
2oo2, rr. 25L3, im Giur- it., 2oo2, a27o.

(.) Tale tesi ricostruttiva era stata criticata da G.
PoNzanvei,r.r, La "forza, del sistemabipolare, inG.
PoNzANErr.î, a cura di, Critica det danno esistenziale.
Padova,2oo3,7.

{5) Il dailto esistenziale era sorto come ipotesi di
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(') Per una rassegna della copiosa giurispru_
denza relatiya soltanto al 2oo5 in materia di danno
esistenziale si rinvia a F. Brorra e p. Zwu,, Recentí
orientamenti gíurisprudenzíali in materia d.i danno
esistenziale, in Giur. merito, zoo6, rog4- rr r4; men_
tre con riferimento agli anni precedenti e alle ul_
time pronunce si può consultare il sito www.rerso-
naedanno.it.

r") Corte cost., 11 luglio zoo3, n. 233, írL Foro it.,
2@3. 7,2201,,

Br La nozione di < danno esistenziale r era sià
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una gra.nde categoria unitaria di danno alla per-
sona, per la tutela dei suoi diritti inviolabili, in grado

di onhi-compren{ere firtti i profili non reddituali,
compreso ilda!ì4o biologico (dr. G. Cessaro, a cqa
di, La giurisprudenza del Qanno esistenziale, Pia'
cenza, 2oo2, rz; P. Cnuoox e P . zrnz, n risarcimento
deldanno esistewíale, Milano, zoo3, 5o).

(6) Art. 5, l. s,marz€ 2oo1, n. 57, Disposizioní in
materia di aperture e îeSolqzione dei mercati, in
G.U, zomarz-o zoo{ +l óó,

(7) La terza séziohg. della Suprema Corte, infatti,
aveva reiteratanrenle ribadito (eass. civ., r5 luglio
zoo5, n. r5ozz; .Cass. civ., 3r maggio zoo3, n. 8828;
Cass. civ., 3r maggio zoo3, n.8827) la predilezione
per un " danno non patrimoniale o unitario, come
categoria ampia priva, at suo interno, di suddivi-
siorii (quanto al contrasto tra la prima e la terza se-
zione della Suprenia Corte.mi permetto di rinviare
a P. DoNA-DoNl, Danno non patrimonial.e, morale,
biologico, esístenziale: questioni linguistiche e siste-
matico-concettuati, in GiusL ctu., zoo6, 393-39r.

(8) Sez. Un. av., z4 marzó zoo6, n. 6572, in:questa
Rivisfa, zooó, 138, e.in Foro it..2ú6, 1,2!j4, parla
di " categqria del dà4no esi$tep2:iale ',

(e) Cass. civ., 4 ottobre,Aoqs, n. 19354. in Fam.
pers. satr., z0o6, z, w7.

(,o) Mentre in precedenza, sulla scorta deua tesi
ricostmttiva del danno biologico, dottrina e giuri-
sprudenza prevalenti riconducevano anche la ri-
sarcibilità del danno esistenziale all'art. so43 c.c.
(cam-biando semplicemente il referente costituzio-

nale: ponendo l'art. 2043 c.c. in combinato disposto
all'art. z Cost. anziché al'art. 32 Cost.).

k') Quanto alle previsio1i legislative di risarci-
mento del danno non patrimoniale anche in ipotesi
che non presuppongono necessariamente un ille-
cito penale, cfr.: art. z, l. r3 aprile 1988, n. 117, Ri-
sarcimento ilei danni' cagionatí nell'esercízio delle

funzioni giudiziarie e responsabítità civite dei magi-
strafi, in G.U.,, t5 aprile 1988, n. 88; art. 29, comma

9, l. 3r dicembre ry96, n- 675, Tutela delle persone e
di altrí soggetti rispetto al îgttqmento dei dati perso-

nali, in G.U., 8 gennaio !997, a. 5, suppl. ord.; art.

4+ comma 7, d.1. z5luglio 1998, n. 2f36, Testo unico
ilelle disposiàoni concementt lq disciplína dell'immi'
grazione e norme sulla condizione delb stranierc, in
G.U, tB agosto 1998, n. r9r, suppl. ord.i art.2l.24

fnarzo 2ooa, n 89' Previsione di equa rtparazíone in
caso Qi víola4ione Qet terniine ragionevole del pro'
cèsso e modi.fica dell'articolo 375 del codice di proce-
dura civile. nG.fJ.,3 aprile zoor, n. 78.

(u) Cfr. Cass. ciu. rz maigio 2oo3, n. 7zgt, in
Guida dír.,2qo3. 31, 3Z;.Cass. civ., rz maggio zoo3,
n.7a8à,, irrGuida ilir., 2@3, 2o. zz84: Cass. civ., rz
maggio 2oo3, n.7283, inArch. giur. circolaz., 2oo3,
p. ro6r;. ih,Cori. gitir., 2o63, 1463: in Danno resp.,
2ao3, 773: Cass. civ., zó febbraio 2oo4, n. 387r, in
Guida dir., 20a4, LT, Zo; Cass. civ.. 6 aprile zoo4,
n. 6748, in Guida dir.,2@4,23,7o.

{s} Cfr. ,îtrib. Firenze, 28 agosto zoo3, in Gius..
2oo4,6,884.
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torio - cosdtuisce invece una tetza species di daruro non patrimoniale, che si diffe-
renzia dalle sottocategorie del danno biologico (striafo sensu: "Iesione all'integrità psi-

cofrsica della persona suscettibile di accertammto medicolegale"$t) e del danno morale

(soggettivo). Il contagto perdurato per un certo periodo tra la prima e la terza sezione

della S,uprema Corte (z) sul rapporto sistematico-concettr,rale tra le predette nozioni,

lnfattr può dirsi riSoltodalle Sezioni Unite (Sez. Un. civ., î. 6572/2ú$t).
Pertanto, pre$resso che n il danno non paîimoniale deve essere inteso come catego'

ia gmpia, compfensiva di ogni ipotgsi,diinglusta lesione di un valore inerente alla per'

sona umana, costittrzionalmente protetto, (Cass. ov. n. ry354J2oo5 (e)), la ricostruzione

sistemica del danno esistenziale, in quanto species del genus danno non patrimoniale,

è da rapportarsi all'art. 2059 c.c. (anziché al'art. 2043 c.c. ('o)), seppure alla luce di una

sua nalova ulter,.pretaàone. Si4'da?artg'del.legislatore(") che'in giurisprudenza, in-

fatti, il danno non patrirnoniale è stato sviricolato dalla necessità di un concreto posi-

tivo accertaiîrento dell ipotesi di reato ex art. 185 c.p. (") e si è sempre più frequente-

mente collegato anche ad illeciti civili (':).

A tal rigqardo si rinvengono prenunce concordi. La Cassazione afferma che: ( ve-

nendo in considerazione valori personali di rilievo costitu4ionale, deve escludersi che iI i-

sarcimento deldannq nan patrimóniole che ne consegua sia soggetto al limite derivante

daila riserva di teEge correlata all'art. ú5 c.p.. tlna lettura della norma Ín.d.t . art. 2059

c.c.l cas ituzionaltnenLte orientata impone dí rítenere inoperante iI detto lilnite se la lesione
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ha riguardato valori della persona costituzionalmente garantiti > (Cass. civ. n.8827/
2oo3 (q) e, in ternini identici, Cass. civ. n. 8828/zoo3 (rs)). Fa eco il Consiglio di Stato dre
sottolinea: < proprio perché con iI danno non palvimoniale vengono ín widewa beni e v'a-
lon personali di ilievo costituzionale, deve escludersi che, in caso di loro lesione, Ia risar-
cibilità ex art. zo5g c.c. sia soggetta al limite detrI'espressa prwísione di legge, tradizioncú-
mentefatta coincidere con il disposto deII'arL ú5 c.p., (Cons. Stato n. roQ6lzoo5 t'6r).

Pertanto il danno non patrimoniale (nell'ipotesi di pregiudizio a diritti personiùi
costituzionalrnente garantiti) è stato progressivamente emancipato dal limite dell art.
r85 c.p., fino,a risr:ltarne oggi totalmente indipendente t'zr (cfr. la pronuncia della
Corte cost., ord. n. 58/2oo5 {'E)).

In sede di tripartizione delle subcategorie di daruro non pa imoniale, la Corte c,o-
stituzionale ha definito il daruao esistenziale come <ll danno (spesso definito in doltrina
ed in giurisprudenza come esistenziale) derivante dallalesione di (altrit'st1 interessi di
rango costituzionale inerenti alla persona " (Corte cost. n. 43/zoo3l.

2. CONSEGUENZE TEMPORANEE E PERMANENTI DI TALE
DAIVNO
Alla luce della citata definizione la Corte costituzionale, pertanto, non ha (espressa-
mente) distinto tra una dimensione temporanea ed una perrnanente del danno esii-
stenziale. La lethrra del dato testuale consente di ricondurre concethralmente soltanto
il danno morale soggettivo alla dimensione della temporaneità, dato che esso viene
definito come <<transeunte turbamento dello stato dtanimo >. Non vi sono ragioni per ri-
tenere l'aggettivo <<transeunte> implicito referente delle altre due sottocategorie di
daruro non patrimoniale.

Le sentenze della Cass. civ. citate, nella sua pronuncia, dalla Corte cost. (Cass. civ.
n 8827/zoo3 e Cass. civ. n. 8828/zoo3) sono tungi dall'avallare una esclusione della cti-
mensione temporanea del danno esistenziale. Esse riguardano fattispecie di daruro
esistenziale dei congiunti per rnacrolesioni pe.rmanenti o per decesso della vittima, e
non escludono, dato dte semplicemente non conternplano, l'ipotesi del danno esistern-
ziale temporaneo {'o}.

Alcuna giwisprudenza di merito, invece, forse equivocando la sentenza della Corte
cost. tra acquisito la nozione di danno esistenziale soltanto in una dimensione di per-
numenza, esdudendo l'ipotesi di una sua temporaneità.

G{) Cass. civ., 3r maggio zoo3, n. 8827, in Gíur.
it.,2oo4, 29.

(15) Cass. civ., 3r maggio 2oo3. n. 8828, in questa
Riusfa, zoo3, 675; e in Arch. giur. circolaz., zoo3,
1060.

ú6) Cons. Stato, 16 marzo 2oo5, n. 1o9ó, in Resp.
civ., 200,6, z, r2t.

(17) rqrzi, ]a figura del danno esistenziale è stata
eÌaborata dalla dottrina e dana giurisprudenza pro-
pr.io " per sopperíre alle laqtne, risaontrate in tema
di protezione civilistica d.egli attributí e dei valori
della persona medesima, connesse all'impossibilità
di giovarsi dell'art. ú5 c.p. f...1 quante volte non ri-
sultasse concretizzata una fattispecie di reato>t

(Cass. civ.. 4 ottobre z@5, n. a9354, cit.).
1.at (orte cost.. ord. r3 gennaio 2oo5, n. 58, in

www.altaleYcom.
(1e) Leggasi: "altri, rispetto al diritto alla salute

di cui al'art. 32 Cost.. che risulta già risarcibile
quale < danno.biologico D.

{"') Tali sentenze, in realtà, come già precisato,
pur ampliando la nozione di danno non patrimo-
niale a questioni comunemente rubricate sotto la
dicitura < daDno esistenziale o, non legittimano ftùe
rubricazione, dato che propendono espressamerrte
per una nozione ampia nîa unitaria del danno non
patrimoniale (e non per le sue sottocategortzza-
zioni: danno biologico, morale, esistenziale).
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Premesso che il disposto dell'arl 2059 c.c. nel suo tenore letterale non pone vincoli

di durata al pregiudizio (ed in effetti è stata la Corte cost., tramite la precitata sen-
tenza n. 233/2oo3, a vincolare la sottocategoria del < danno morale > esclusivamente
ad una dimensione temporanea), un'interpretazione restrittiva, che circoscriva la na-
tura (e il riconoscimento) del danno esistenziale ai soli danni permanenti, non corri-
sponde né alla realtà dei fatti, né ad una congma tuteìa del bene persona nell'ordina-
mento giuridico. La ,,Iesione di [...] interessi di rango costituzionale inerenti aIIa per-
sona o (per tener ferma la definizione'di,Qorte cost. rr. 43/zoq) non può forse, sotto
profilo fattuale, essere temporanea? La tutela dei diritti di rango costituzionale (ge-
nus), e tanto più dei diritti inviolabif dell'uomo (speciem di cui all'art. z Cost.), è da ri-
tenersi garantita dall'ordinamento giuridico esclusivamente contro le turbative in
grado di arrecare danni irreversibili oppure anche nei confronti di comportamenti
che arrecano dalrri temporanei?

L'tnlizzaaone dell'argomento analogico può soccorrere per rispondere ad en-
trambi gli interrogativi. La riflessione wolta fino ad oggi da dotlrina e giwisprudenza
a riguardo dell'art. 3z Cost. ("), mostra che il bene tutelato da detto articolo (il quale,
per la sua collocazione, nepprre apparterebbe alla schiera dei <principi fondamen-
fcli> della carta costituzionale, a differenza, ad esernpio, dell'art. z) può essere violato
da compromissioni temporanee (I.T.) e/o perrnanenti (I.P.) della salute, e che la tutela
risarcitoria viene riconosciuta in ambedue i casi. Comparativamente e per coerenza
argomentativa, a quale titolo e/o ragione alla risarcibilità di un darno birologico tem-
por;aeo non dowebbe corrispondere la risarcibilità di un danno esistenziale tempo-
raneo? Forse che alcuni interessi costiftrzionali sono tutelati nei confronti di qualsiasi
tipo e grado di lesione (es.-art. 3z Cost.) ed altri invece soltanto verso lesioni penna-
nenti (es. art. 2 Cost.)? Chi non volesse considerare scontata una risposta negativa a
tale ultimo interrogativo, dowebbe quanto meno farsi carico dell'onere probatorio
(sotto profilo argomentativo) di dimoskare il contrario. La stessa forma e dimensione
di tutela riconosciuta ai diritti costitlrzionali in genere non dovrebbe essere a fortiori
riconosciuta ai diritti costituzionali inviolabili?

In una sentenza di merito si legge che non è stato risarcito il pregiudizio lamen-
tato da pafie attrice a titolo di danno esistenziale perché ., non he provato Ia natura
definitiva e stabilízzata della pretesa lesione [...] considerato che è risarcibile a titolo
di danno esi.stenziale [...] esclusivamente una compromissione non temporanea ma ir-
reversibile > (Trib. Chiavari n. 323/zoo6t-)). Ebbene, nel riferimento di alcune sen-
tenze di merito a < Berdite (di attività) non passeggere > (Trib. Genova n. 4233/
2oo3('3)) v'è una parentesi di troppo. nNon passeggera> non deve essere necessa-
riamente la perdita, quanto piuttosto l'attività. Infatti, la formulazione condivisibile
non recita < perdite non passegge.re di attività ", bensì < perdite di attività non pas-
seggere). Se l'attività è passeggera, occasionale, può non emergere alcun obbligo
risarcitorio (sotto profilo < esistenziale ") dato che essa (tendenzialmente) non as-

('zd L'analogra tra la temporaneità del danno bio-
logico e di quello eslstenziale è stata sostenuta, ad
es., in F. Bu,orra. Morte del famigliare cotwivente e
danno esistenziale a carattere temporaneo del con-
giunto, ín Dir. fam. pers., 2ooo, 90; P. Cunoor e P.

Zrwz, I1 r,isarcimento del danno esís@wiale, MrJano,
2oo3, 47.

(" Trib. Chiavari. 7 giugno zooó, n. 323, inedita.
('z3) Trib. Genova, 12 ottobre 2oo3, n.4233, in

Nuova giur. lig.,2m.3,3, z4z.

r e s p o n s a b i l i t à  c i v i l e  e  p r e v i d e n z a  -  n .  0 6  -  2 0 0 7



q u e s t i o n i

D A N N O  N O N  P A T R I M O N I A L E  I  1 4 5

sume valore qualificante per la vita del soggetto. Se invece quell'attività costituisce
un peculiare elernento esplicativo della personalità individuale di quel soggetto, al-
lora la sua perdita (che sia temporanea o permanente rileva soltanto in punto di
quantum) va risarcita. Non si può forse considerare sotto il profilo del danno esi-
stenziale il lirnitato periodo di riposo, cura, rftibilitazione di un individuo, in cui egli
- dovendosi limitare forzatar'rrente.- non possa esplicare le proprie volontà e in-
clinazioni, riducendo il tempo da dedicare alla frequentazione degli amici, di un cir-
colo o di una associazione, alla partecipazione a manifestazioni o gite, alla cura di
figli o nipoti, allo svolgimento di atfività hobbistiche?

Non è soltanto il danno biologico temporaneo dell'eventuale pregiudizio all'inte-
grità psico-fisica della sofferenza dell'organismo, della progressiva ripresa di una cor-
retta funzionalità, a venAe in causa in queste ipotesi; non è neppure soltanto il danno
morale soggettivo dell'eventuale patimento emotivo e/o psicologico; ma è (anche) il
nonfacere (o, diverstrnente, tlfacere obbligato), l'impossibilità obiettiva di wolgere at-
tività che ù soggetto era abituato a svolgere ed attraverso le quali liberamente espli-
cava (rectius: affermava) la propria personalita.

Non è ardito forrnulare esempi di situazioni in cui da circostanze con ripercussioni
circoscritte nel tempo possa der:ivare un pregiudizio non paffimoniale rilevante sotto
profilo esistenziale. Nella giurisprr.ldenza d.i nrerrito degli'riltinri anni si r:invengono
specialmente le ipotesi dei c:d. ( danni da ritardo >: per d.isagi e attese in aeroporto {24),
per irragionevole durata del processo {"s), per illegittimo protrarsi dell efftcacia di prov-
vedimenti amministrativi che pongono limiti all'esercizio di diritti individuali (,ó). Si
tratta di ipotesi in cui il pregiudizio assume urn durata temporanea. Quando il viaggio
va a buon fine, quando il processo termina, quando I'efficacia del prowedimento am-
ministrativo viene meno, viene meno anche il pregiudizio. Il sogge:tto giunge a desti-
nazione, si libera dalla pendenza del processo, non è più gravato da vincoli ammini-
sfativi. Ciò non toglie, owiamente, che per il tempo in cui è perdurato il ritardo egli
abbia patito un ingiusto pregiudizio.

D'alÍonde quando si parla di irragionevole durata dei processi, par ctriaro che ci si
riferisce ad un darurci che sebbene non pennanente (perché presuppone, per l'ap-
punto, la fine del processo) comunque ha arrecato pregiudizio al cittadino. Anche la
Suprema Corte a questo riguardo parla di " pregiudizio che dalla durata iragionevole
dell'attesa di giustizia si riflette sulla vita di relazione del medesimo saggetto, (Cass. civ.
î. 19354/2@5t'7t).

Particolarmente confacente appare la motivazione che si legge nella sentenza del
Giudice di pace di Sora ('?8) in una fattispecie di investimento stradale di un minore:
<rnel ceso in esame, non v'è dubbio alcuno che il ragozzo sia stato costretto, per un ceno

t,o Cfr. Giudice pace Milano. 18 dicembre 2ooo,
in G. CessaNo, a cura di, La giurisprud.enza del
danno esistenziale, ot., 37t.

t":r Cfr. quali riferimenti sopranazionali: Corte
Europea diritti dell'uomo, 22 ottobre 1999, n. 388,
in Giur. it., 2ooo, r22T: Corte Europea diritti del-
l'uomo, 26 ottobre 1988, in Forc ít., 1989, 4. 3g9; e
in ltalia: App. Roma, ro luglio zoor, in G. Cessawo
(a cura di), La gíurisprudenza d.el danno esisten-
ziale. cit..653; App. L'Aquila, 23 luglio zoor, in G.

Cassexo, a cura di, La giurisprudenza del d.anno
esistenziale. clt.,667 e 673.

ró) Cfr. TAR Puglia, t8 aprtle zooz, n. 1569, in G.
Cassaxo, a cura di, La giurisprudenza del danno
e sistmziale, cit., 9o5.

('z7).Cass. civ., 4 ottobre 2oo5, r. tg3'4, cít.
k8t Giudice pace Sora, 30 dicembre 2ooo, in G.

Cesseno, a cura di, La giurisprudenza del danno
esistenziale, ot., 37 5.
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periodo, ad una riduzione della sua vita normale, intesa come estrirsecazione di contaai
con amici e compagni, per non essere andato a scaola e non avendo potuto dedicarsi al
gíoco, privandosi forzatamente del consueto svago giornaliero, sia nell'ambiente esterno

che famigliare" r'et.

Più recentemente, sempre in conseguenza di sinistro stradale, il Giudice di pace di
g61s try) ha risconkato come ,rgravi limitazioni delle ordinarie occupazioni del vivere
quotidiano abbiano detenni4ato in lui uno stpto di ansia che ha inciso negativamente sui

suoi rapporfi con i collaboratori ed i famigliai", al punto che la vittima < ha rísentito di

una significativa negativa alterazione soltanto nei trenta giorni in cui egli ha dwuto sop-

Portare iI gesso " 
a't.

Il Giudice di pace di Bari br, nella parte motiva di una sentenza relativa a daruri ri-
portati da pedone investito da un'autovettura, ha scritto: oNeI aaso di specie, Ia priva-

zione temporanea della Bossibilità di compiere Ie proprie quotidiane abitudini, con vio-

lento sradicamento dalle frequmtazioni di amici e parenti q causa dei icweri ospedaliei

Iontani dalla prOpria residenza in soggetto in età wal,zata, produce certamente pregiu-

dizi non esclusivamente patrimoniali. incidenti su posizioni costitwionalmente tutelate e,
pertonto, genera responsabilità risarcitoria di natura extracontratfitale in iferimento aI

c.d. danno esistenziale [...] poiché I'attrjce ha documentqlmente pravato Ia temporanea
prívazione delle proprie inveterate abitudini quotidiane che conseguentemente ha com-
portato una apprezzabile alterazione della qualità della vita, intesa come lesione della
personalità nel suo modo di essere sic personale che sociale, la domanda risarcitoria,

sotto questo prafiIo, deve essere accoltaù.
Anche la giurisprudenza amrninistrativa ha mostrato sensibilità al tema in og-

getto. In T.A.R. Sicilia n. tzz3/zoorba), ip sn3 fattispecie di revoca del porto d'armi

a soggetto che conseguentemente non ha ponrto partecipare alla programmata atti-

vità venatoria, si legge: "il danno esisteruiale [...] deriva dalla privazione - che indu-

bitabilmente iI ricorrente ha subito - della possibilità di svolgere un'attività ricrea-

fivq; tztt.

La legittimità della dimensione temporanea del danno esistenziale, infine, emerge

con chiarezza nella pronuncia del T.A.R. Lombardia n. 3438/zoo5 t3ilt <<il danno esi-

steraiale può, infatti, essere Wrmonente, laddove Ia compromksione delle attività realiz-

zatrici sia definittvA ovvero temporaneo, nel caso Ia lesíone sio contenuta entro un arco

(4) [ Giudice di Pace ha mbricato il darmo quaìe
< esistenziaìe, e lo ha risarcito ex alt. 2059 c.c. con
quantificazione equitativa ai sensi del combinato
disposto degli artt. rzz6 e zo56 c.c.

(3d Giudice pace Sora, 22 agosto zoor, in
www. p er sonae danno. it.

(3t tr Giudicg rri Pace ha mbricato il danno quale
( esistenziafe )' e (premesso che (è 4ofo che i pata-

metri dei quali si deve tener conto aifrní dellavaluta-
zione del danno esístenziale. valutazione che neces-
saîiomente rtveste carattere equitativo, sono quelli

relativi alla personalità del sqgetto leso, alle attività
d@llo sfesso svolte e alle ripercussíoni che le lesioni
subite a seguito del fatto íIlecito altrui hanno avuto
suí suoi rapporti famigliarí, lavorativi e ricreativi "l
lo ha risarcito con quantificazione equitativa pari a

l-. z.ooo.ooo (in misura ridotta rispetto a-lla do-

manda formulata dall'attore per L. rz.ooo.ooo).
(3, Giudice pace Bari, r8 novembre 2oo5, in

www - per sonae danno. it.
(33) TAR Sicilia, rg giugrro 2oo1, n. r.zz3, in G.

Cassaro, a cura di, La giurisprudenza del danno
e sistenzíale, cit.. 63r.

(3a) Occorre segnalare che nella rubricazione di
detto danno il T.A.R. ha considerato coincidenti le
voci esistenziale, biologico, edonistico, ed ha risar-
cito il danno ex art.2c.43 c.c. con quantificazione
equitativa ai sensi del combinato disposto degli
atlL. t2z6 e zo56 c.c.

{35) TltR tombardia, z7 luglio 2oo5, n.3438, in
www. pe r sonae dann o. it.
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tempòrale più o mena ampio. E così, mentre Ia lesione esistenziale totale impedisce I'atti-
vità realizzatrice, quella limitante, pur non impedendo lo svolgimento dell'attività, co-
stringe Ia vixima a praticarla in modo diverso o con modalità dffirenti,.

Se per danr-,ro esi.s,tenZiale si intende: otufti i danni che almeno potmzialmente osta-
colano le at:tfuità realizzatrici della wrsona umanao (cass. clv. n. 77t3/zooo (r)) owero
tf < Iibero dispiegarsi deile attività dell'uomo nell'ambito deila famiglia o di altra comu-
nità " (cass. civ. n. 9oo9,1zoo1 (3?)) .o, più recentemente, <ogní pregiudizio che I'i1lecíto
['..] provoca sul fure aréddif,,rdle del soggetto, alterando le sue abitudini di vita e gli as-
setti relazionali che gli',:erano pr.oprí, sconvolgendo Ia sua quotidianità e priiandolo di oc-
casioni per I espressione e Ia realízz,azione della sua personalitào (sez. un. av. n. 6572J
zoo6), tale pregiudùrio non può avere anche carattere temporaneo, non può forse es-
sere limitato nel tempo (ma non per questo necessariamente irrilevante)?

D'altronde, l'acclarata distinzione tra daruro biologico, morale soggettivo ed esi-
stenziale (è il punto da cui siamo paftiti) impedisce di ritenere che illanno esisten-
ziale temporarleo possa ritenersi rijsarcito quale (owero, sotto la dicihrra di) danno
biologico o morale soggettivo, pena lo sconvolgimento dell'ordine sistematico e classi-
ficatorio appena costihrito e, in ogni caso, in violazione della nipartizione formdata
dalla Corte costituziorrale

Non si tratta di esrasentire un'inopinata moltiplicazione delle poste risarcitorie, ma
di riconoscere un quadro di possibilità differenti,,,non necessariamente (ma eventual-
mente) coesistenti, restando gravato il richiedente - nel caso concreto - di adem-
piere egli oneri probatori per dimostrare sussistenza ed entità di ogni voce di pregiu-
dùio non patrimoniale di cui invochi riparazione.

(36) Cass. civ., 7 giugno zocfJ., rr.7713. i\ Foro it.,
zoot, I, t87.

(37) Cass. civ., 3 luglio 2@L n. g@g, in questa Ri
vista,2oot, 7i-92.
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